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Compito di garantire la conoscenza dei suoli 
della regione.  
 

Conoscere il suolo è la base per ulteriori 
valutazioni sui potenziali impatti ambientali ad 
esso riferibili, con particolare riferimento alle 
minacce di degrado che mettono in pericolo le 
sue funzioni, per poter  definire conseguenti 
misure di protezione finalizzate a ridurne il 
rischio di alterazione. 

ARPAV e SUOLO  
Centro Veneto Suolo e Bonifiche 



CARTOGRAFIA 
DEI SUOLI 

MONITORAGGIO 
DEI SUOLI 

PROTEZIONE 
DEL SUOLO 

Conoscenza dei suoli attraverso studi e monitoraggi sistematici condotti 
con un approccio metodologico, basato sui principi della scienza del suolo e 
sulla cartografia dei suoli. 

ARPAV e SUOLO  
Centro Veneto Suolo e Bonifiche 



•Osservazioni 

•Unità tipologiche 

•Unità cartografiche 

ARPAV ha il compito di sviluppare, aggiornare e gestire il database del 
suolo della Regione Veneto.  

DATI GEOGRAFICI 

DATI  

ALFANUMERICI 



BANCA DATI DEI SUOLI: OSSERVAZIONI 

Totale OSSERVAZIONI: 36.000 

 

Profili: descrizione approfondita 

Trivellate: osservazioni speditive 

 

 

 

 

20.000 campioni analisi standard 



B5.3 

B5.1 

B5.5 

600 Unità tipologiche di suolo (UTS) 

770 Unità cartografiche (UC) 

 

  

BANCA DATI: LE INFORMAZIONI SUI SUOLI  



CARTA DEI SUOLI IN SCALA 1:250.000 

Elaborazione: 1999-2005 

Superficie: 17.420 km2 

214 unità cartografiche 

237 tipi di suolo 



CARTE DEI SUOLI IN SCALA 1:50.000 



SUOLO = f (cl, o, r, p, t) 

Equazione di Jenny (1941)  
 

cl (clima, temperatura,umidità) 
o (organismi viventi) 
r (rilievo, pendenza del versante, 
esposizione) 
p (roccia madre, materiale di partenza) 
t (tempo trascorso dall’inizio della 
trasformazione del suolo). 



Carta Geomorfologica della Pianura padana scala 1:250.000, G.B. Castiglioni et alii (1997) 

 



FOTO AEREE 



Piana alluvionale formata da depositi dell’Adige e di altri fiumi prealpini 
Elaborazione immagine da satelliteLANDSAT 5 TM (Marzo 1989, bande 4,5,3) 



Delineazioni in scala 1:250.000 



Delineazioni in scala 1:250.000 



MICRORILIEVO – curve di livello a 1m 



UNITA’ CARTOGRAFICHE 



Elaborazione dati 



IL MODELLO SUOLO-PAESAGGIO 





ALTA PIANURA 
Sabbie e ghiaie 



BASSA PIANURA 
Limi e argille 



ZONA COSTERA E LAGUNARE 
Limi e argille 



Bassa Pianura 



LOCALIZZAZIONE AZIENDE 



AZIENDA di Nogara  

CARTA DEI SUOLI 1:50.000 

Su queste superfici antiche i suoli sono molto evoluti e si distinguono per la formazione di orizzonti di 

accumulo di argilla illuviale ad evidente rubefazione, associato spesso ad un orizzonte eluviale. Nelle 

situazioni in cui la falda meno profonda ha ostacolato in parte la pedogenesi (parti terminali dei dossi), a 

parità di tessiture, i suoli, sempre decarbonatati, sviluppano un profilo meno differenziato.  

 

Media pianura alluvionale antica dell’Adige 

(risalente all’ultima glaciazione): area nel passaggio 

tra l’ambiente di alta e quello di bassa pianura, con 

un’estesa fascia caratterizzata da un substrato 

prevalentemente sabbioso.  

 

Nelle fasce incise in epoca antica dall’Adige e 

ripercorse e riempite in epoca più recente dai corsi 

d’acqua secondari e di risorgiva (es: Menago, Tartaro, 

Tione) la morfologia ribassata e la falda più 

superficiale hanno favorito la formazione di suoli a 

prevalente matrice organica, a drenaggio lento, il 

cui utilizzo è spesso legato alla presenza di idrovore. 

 



CLASSIFICAZIONE 

Soil Taxonomy (2010): Inceptic Haplustalfs coarse-

loamy, mixed, mesic 

WRB (2006):  Cutanic Luvisols (Hypereutric) 

UTS: catalogo regionale - CAE1 

 

 

 

PROPRIETÀ DEL SUOLO 

Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, con 

evidenze di traslocazione delle argille e rubefazione 

(orizzonte argillico Bt), a granulometria franca 

grossolana. Hanno profondità utile alle radici elevata, 

limitata da scarsa ritenuta idrica, drenaggio interno 

buono, permeabilità moderatamente alta, riserva idrica 

(AWC) bassa; la falda è molto profonda. 

UNITA’ TIPOLOGIA TIPICA - CARTA DEI SUOLI 1:50.000 



AZIENDA di Casale di Scodosia  

CARTA DEI SUOLI 1:50.000 

I suoli di queste superfici sono parzialmente decarbonatati nell’orizzonte superficiale e presentano 

orizzonti di accumulo di carbonato di calcio in profondità.  

L’appezzamento in esame è all’interno di una vasta depressione argillosa attraversata da canali a 

tessitura limosa (unità A3.1 della carta dei suoli in scala 1:50.000). 

Pianura alluvionale recente dell’Adige: 

formata nel corso dell’Olocene quando il fiume 

passava più a nord del corso attuale,  formando 

dei sistemi di dossi poco espressi e costituiti 

prevalentemente da sabbie e limi che “correvano” 

tra vaste aree morfologicamente depresse, 

caratterizzate da deposizioni più fini e spesso con 

accumulo di sostanza organica.  

 



CLASSIFICAZIONE 
USDA (KEYS 2010): Fluvaquentic Endoaquepts fine, 
mixed, calcareous, mesic 
WRB (2006): Haplic Gleysols (Calcaric, Humic, 
Hypereutric, Orthosiltic) 
UTS catalogo regionale: SCO1 
 
 
 
PROPRIETÀ DEL SUOLO 
Sono suoli a moderata differenziazione del profilo, a 
parziale decarbonatazione ed iniziale accumulo di 
carbonati in un orizzonte calcico (Bkg) poco espresso, 
fortemente idromorfi e granulometria argilloso fine. 
Hanno profondità utile alle radici elevata, drenaggio 
interno lento, permeabilità moderatamente bassa, 
capacità d’acqua disponibile (AWC) moderata; la falda 
è profonda. 

UNITA’ TIPOLOGIA TIPICA - CARTA DEI SUOLI 1:50.000 



AZIENDA di Mira  
CARTA DEI SUOLI 1:50.000 

L’appezzamento si trova su una superficie antica del Brenta (risalente all’ultima glaciazione) al 

margine della laguna, contraddistinta da suoli fortemente decarbonatati.  

 

Le tipologie di suolo che sono state individuate sono riconducibili a quelle tipiche della pianura 

antica ma differiscono da esse per le condizioni di drenaggio (perlopiù lento) e per il maggior 

contenuto di carbonio organico nell’orizzonte superficiale (unità D3.1 della carta dei suoli in scala 

1:50.000). 

.  

Pianura lagunare e palustre bonificata: aree di transizione 

tra pianura alluvionale e la laguna che accoglievano sia le 

acque di marea che i deflussi fluviali, con la formazione di un 

ambiente palustre.  

Sono aree con quote al di sotto del livello del mare, sottoposte 

a bonifica idraulica attraverso l’emungimento meccanico delle 

acque, per permetterne la coltivazione.  

 

La sommersione per un lungo periodo ha favorito l’apporto di 

nuovi sedimenti e l’accumulo di materiale organico palustre 

 



 

CLASSIFICAZIONE 

USDA (KEYS 2010): Aquic Eutrudepts fine, mixed, 

mesic 

WRB (2006): Endogleyic Calcisols (Orthosiltic) 

UTS catalogo regionale: ZRM120 

 

 

PROPRIETÀ DEL SUOLO 

Sono suoli ad alta differenziazione del profilo, 

decarbonatati, con presenza di un orizzonte calcico 

(Bkg e Ckg), a forte idromorfia e a granulometria 

argillosa. Hanno profondità utile alle radici da 

moderatamente elevata a elevata limitata da scarsa 

disponibilità di ossigeno, drenaggio interno lento, 

permeabilità bassa, capacità d’acqua disponibile 

(AWC) alta; la falda è profonda. 

 

 

UNITA’ TIPOLOGIA TIPICA - CARTA DEI SUOLI 1:50.000 



Ruolo di ARPAV nel progetto 
 

-definire l'ottimale utilizzo agronomico di concimi organici 
sulla base della conoscenza dei suoli; 

 

-eseguire il controllo degli effetti sul suolo dovuti alla 
sperimentazione; 

 

-collaborare alla definizione delle modalità di fertilizzazione 
razionale del terreno con riferimento alle caratteristiche del 
suolo (le riserve di nutrienti, disponibilità di fertilizzanti 
organici in azienda e alle esigenze nutrizionali delle colture); 

 

-  monitorare gli effetti ambientali legati alle diverse 
modalità di fertilizzazione. 

 



Grazie dell’attenzione... 

…continua 


